
LETTERE E OPINIONI 

La parola 
della Sezione Pel 
nel cui ambito 
c'è il Ghetto 

• • C a r a Unità, il Rabbino ca­
po Tosti In una sua Intervista 
rilasciata a Repubblica l'B-l, 
sostiene giustamente che In­
torno alla questione palestine­
se si stanno verificando atti di 
razzismo. Tutto questo va re­
spinto. Il pio delle volte sono I 
fascisti che, con la scusa della 
Palestina, tirano fuori il loro 
veleno contro gli ebrei. Per­
tanto ogni cittadino democra­
tico deve respingere con forza 
qualsiasi atto di razzismo, in 
qualunque veste si manifesti. 

I comunisti hanno le carte 
In regola, Hanno lottato con­
tro Il nazifascismo, combattu­
to la guerra di Resistenza, 
contribuito a lare la Costitu­
zione repubblicana che ga­
rantisce ad ogni cittadino la 
liberti politica e religiosa. Fat­
te queste affermazioni, si deve 
però stare molto attenti a bol­
lare di razzismo o altro tutti 
coloro che si battono per la 
liberti del popolo di Palesti­
na, che sono contro la violen­
za poliziesca che si sta attuan­
do nel territori occupati da 
Israele. 

I palestinesi hanno II diritto 
di avere una patria; lo slesso 
diritto che si è conquistato il 
popolo ebraico. Quello che I 
governanti Israeliani debbono 
capire è che niente si può reg-

Sere sulla violenza: si deve ar-
vare alla soluzione del pro­

blema palestinese facendo ra­
gionare I cervelli, e non le ar­
mi. Deve agire la diplomazia, 
non la guerra. 

Altra questione che va chia­
rita è che la critica, la condan­
na «Ila politica del governo 
Israeliano non può essere pre­
sa come razzismo, o sintomo 
di essere contro II popolo 
ebraico. Come Sezione del 
Pei «Regola Campiteli!', nel 
cui ambilo territoriale esiste II 
Ghetto di Roma, abbiamo con 

fili ebrei un rapporto buono, 
cale; al è mantenuto un con­

fronto serio malgrado la diver­
ta opinione sulla Palestina. E 
tu questa strada che dobbia­
mo continuare, per mantene­
re aperto II confronto. 

Cari amici ebrei, la questio­
ne palestinese ci può anche 
dividere, ma quello che noi 
comunisti vogliamo dire è che 
da parte nostra verri respinto 
sempre con forza ogni atto di 
razzismo. Su questo c'è biso­
gno di ritrovare l'antica uniti, 
che ci ha visti vicini nella lotta 
contro II nazifascismo. 
Franco Caroti, Segretario della 

Su. Pel «Regola Campiteli!-
Roma 

«Quell'esortazione, 
se accolta, 
contribuirebbe 
a smontare...» 

• • Caro direttore, in una re­
cente Intervista al Tg2 la emi­
nente esponente della corrai-
nlli Israelitica italiana Tullia 
Zevl, mentre lanciava un ac­
corato appello al democratici 
italiani affinché si rendano 
conto che l'ondata di antise­
mitismo montante può avere 
conseguenze nelaste per la 
stessa democrazia, reslava In­
vece Insensibile, o quasi, al 
dramma del popolo palestine­
se calpestato e oltraggiato da 
Israele, 

Dall'alto della sua serenità 
mulllmlllenarla, ella pretende-

U n popolo che manifesta un'alta 
capacità di farsi carico dei problemi 
collettivi, e non solo di quelli individuali come usa 
nei Paesi sedicenti esempi di democrazia 

Dunque, aiutiamo il Nicaragua 
• I Cara Unità, Il motivo che mi por­
ta a scriverti è la trasmissione di Minoli 
su Rai 2, trasmessa l ' i l gennaio sul 
Nicaragua. 

E stata data un'immagine di Mana-
gua a metà; mi permetto di affermarlo 
perchè ho passato un mese dell'estate 
scorsa in Nicaragua: Managua è, si, il 
•mercado Orientai», è pure le case se-
mldlstruite dal terremoto ed è ancora 
povera; ma Managua è anche la capi­
tale di un Paese che ha combattuto e 
lo sta tuttora facendo per la propria 
liberti. E non sembri questa una frase 
retorica; ci tengo a rafforzare il signifi­
cato di questa parola perché, vivendo 
a loro contatto, li accorgi che è pro­
prio da II che prendono la forza per 
continuare la loro estenuante lotta. 

Allora mi chiedo perché Mlnoll non 

ha parlato della campagna di alfabe­
tizzazione attuata dai sandinisti sino ai 
villaggi più sperduti tra le montagne; 
perché non ha parlato delie cooperati­
ve conladine dei villaggi nei quali, pur 
nella povertà più estrema, non c'è più 
nessuno che muore per fame come 
accadeva ai tempi di Somoza; perché 
non ha parlato dell'alto tasso di sensi­
bilità politica della gente comune, ca­
pace di farsi carico dei problemi col­
lettivi e non solo di quelli individuali, 
comportamento questo ultimo pro­
prio invece di quei Paesi «altamente 
democratici» al quali si vorrebbe far 
riferimento come esempio; e perché 
ancora una volta ci si è dimenticati 
che per ricostruire e proiettare le forze 
verso il futuro, il Nicaragua ha bisogno 
della pace, la stessa che non è conces­

sa dagli Stati Uniti in primis (e dalla 
stessa Europa, che non fa abbastanza 
pressione perché l'intrusione degli 
Usa abbia fine). 

Ho vissuto qualche giorno in un 
campo di lavoro al confine con l'Hon­
duras, a Matlguas; c'erano ragazzi ita­
liani e ragazzi e ragazze catalani; si 
stava procedendo alla costruzione di 
alcune abitazioni per campesinos e 
delle latrine per tutto il villaggio: ecco, 
questo mi ha dato l'immagine del con­
creto. 

Ma mancano i mezzi e svolgendo 
tutto ir lavoro con le mani, I tempi si 
allungano enormemente: questa è una 
denuncia rivolta ancora una volta a 
tutti i Paesi che ostacolano le importa­
zioni di macchinari in Nicaragua. 

L'appello che intendo lanciare è 

quello di non fermarci, noi comunisti 
in primis, alle affermazioni di solida­
rietà: il Nicaragua ha bisogno oggi più 
che mai d'apporto concreto. La scuo­
la intitolata a Berlinguer può essere un 
esempio ma non basta; ed io credo 
che questa consapevolezza non pos­
siamo non averla. 

Intendo sottolineare che noi come 
partito potremmo essere maggior­
mente presenti e, se alcune iniziative 
sono state fatte, non è stata data loro 
la giusta pubblicità per permettere a 
tutti coloro che si sentono vicini alla 
causa nicaraguense di dare il proprio 
contributo. 

Ciò non vuole essere un'accusa, ma 
una sollecitazione si; fatta con tutta la 
determinazione che porto dentro. 

Nadia Brucaleone. Pavia 

va di offrire pillolette da cura 
omeopatica, dilazionata In un 
tempo infinito, per la risolu­
zione del grosso bubbone 
gonfiato e Incancrenito dal­
l'ottusa ostinazione del gover­
no Israeliano, cieco e sordo 
alla sollevazione del mondo 
Intero di fronte alle brutalità 
commesse contro la parte più 
debole di un popolo oppres­
so. 

Mi preme rivolgere alla si­
gnora Zevl un cortese Invito a 
voler guardare le cose con mi­
nore distacco e a considerare 
che l'esortazione rivolta da 
Fabio Mussi nell'Unità dei 7 
gennaio, se accolta dalle Co­
munità Israelitiche italiane, 
contribuirebbe, anche, a 
smontare l'ondata di antise­
mitismo. 

Antonio Fior*. Napoli 

Ragione esplosa 
blocca lo scambio 
di parole 
e di monete 

• • G e n t i l e direttore, fino a 

Sualche decennio fa la mo-
emltà, come cultura fondata 

sulla ragione, aveva un senso 
per tutti. Oggi è di scena II po­
stmoderno come cultura sen­
za fondamenti e collegamenti 
(Calabrese), senza regole 
operative, come cultura non 
collocabile all'Inizio o alla fi­
ne di un'epoca, E l'esplosione 
della ragione che, pur tra diffi­
coltà e svolte epocali, aveva 
cercato di tarsi un'Idea di se 
stessa nel secoli della filoso­
fia: e che ora se ne va in giro 
come una trovatela a racco­
gliere I pezzi di se stessa. 

La politica, da parte sua, 
non offre maggiori sicurezze. 
Essa raccoglie I frammenti 
delle Ideologie e cerca di ri­
comporr! ancora con logica 
postmoderna. Alle ristruttura­
zioni del capitalismo essa op­
pone nuove sinistre con con­
notati ambientalisti ed ecolo­
gisti, nuovi centrismi e destre-
rie, dove I resti del passato ri­
compaiono come nelle teche 
di un museo. 

L'esplosione, diciamolo 
senza mezzi termini, è stata 
Innescata dalla scienza, la 
quale per ottenere i mezzi ne­
cessari al proprio tumultuoso 
sviluppo ha perduto le sue ul-
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lime parvenze di neutralità ed 
ha prodotto armi per far salta­
re li mondo. Cosi è saltata an­
che la modernità in quanto 
cultura dei fondamenti, ed è 
nato il post-moderno come 
crisi dì un Sapere rimasto orfa­
no di senso. 

Tra società capitaliste e so­
cialiste fieramente contrappo­
ste, sono rimasti impenetrabili 
alla convertibilità ) linguaggi 
monetari circolanti nei due 
blocchi: rubli e monete affini, 
da una parte, dollari e compa­
gni dall'altra non hanno potu­
to svolgere la loro funzione 
comunicativa e convertirsi 
con facilità. 

L'omologazione della paro­
la e della moneta sembra un 
sogno irrealizzabile. Ciò che 
nella lingua è ii significato do­
vrebbe corrispondere a ciò 

che in economia è il valore: 
più facile a dirsi che a farsi. 

Cerchiamo di spiegare que­
sta difficoltà osservando anzi­
tutto che una parola pervenu­
ta a livello uditivo deve per­
correre un ciclo lavorativo per 
giungere al centro della me­
moria intellettiva e produrvi il 
significato. -Senza entrare in 
dettagli basterà qui ricordare 
che l'immagine acustica 01 si­
gnificante) è la materia prima 
di un lavoro di produzione di­
retto alla formazione di un si­
gnificato, e che la linea di ela­
borazione è in questo ambito 
identica in tutti ì soggetti par-
lanti-udenti-scriventi, i quali, 
dunque, stabilita la conven­
zione verbale dell'oggetto da 
significare, possono scam­
biarsene il significato senza 
ostacoli sostanziali. Una co­

lomba è una colomba a Mo­
sca e a Roma, il che mi per­
mette di tradurne senza diffi­
coltà l'espressione poetlco-
letteraria, quando siano stati 
fissati i materiali formali della 
significazione. 

Il conflitto scoppia quando 
la colomba, divenuta piccione 
commestibile, esce dalla poe­
sia e si trasforma in un valore 
economico-commerciale. A 
questo punto lo scenario cam­
bia radicalmente. L'equivalen­
te monetario del volatile bus­
sa alla porta dello scambio e 
vi trova una concezione del 
lavoro puramente ideologica, 
cioè legata ad un disegno di 
potenza del tutto estraneo alla 
viva univoca realtà corporea 
dello sforzo lavorativo uma­
no. Le conseguenze sono evi­
denti. Il segno monetario non 

può attivare il valore (come la 
parola il significato) e s'irrigi­
disce bloccando la formazio­
ne de) prezzo (essenziale alla 
razionalità dello scambio), e 
determinando accumuli pu­
trescenti di prodotto, fa­
me, disoccupazione, violen­
za, produzione di armi e dro­
ga. 

E un problema culturale 
(non soltanto politico ed eco­
nomico), e deve essere af­
frontato con una nuova al­
leanza tra scienza, politica e 
cultura. 
Gaetano DI Domenico. Roma 

Un «vecchio lupo 
della strada» che 
ha saputo farsi 
volere bene 

M C a r a redazione, sono fi­
glio di un camionista, ora in 
pensione. Ti scrivo perché 
vorrei rendere un pubblico tri­
buto a mio padre, vecchio lu­
po della strada. E di strada no. 
ha macinata tanta in 37 anni 
di attività, per tutta Italia e 
gran parte d'Europa. 

Ora io mi domando: è stata 
giusta la società con luì? Ma lo 
trovo conforto pensando al si­
gnificato del suo lavoro in giro 
per 11 mondo, che lo custodirò 
nella memoria al riparo dalle 
intemperie, quale testamento 
di un uomo leale e lavoratore, 

Ennio BellonL 
Albìgnano d'Adda (Milano) 

Agli anziani 
(uomini e donne) 
fa bene giocare 
alle bocce 

• • C a r a Unità, noi anziani 
dovremmo sempre più stare 
insieme; questo ci consenti­
rebbe nuove conquiste e ci 
permetterebbe di autogestirci 
una vecchiaia autosufficiente. 

No alla solitudine: questo 
sono certo sia il problema pri­
mario. 

Tra le molteplici iniziative 
di attività motoria per un mi­

gliore mantenimento degli an­
ziani. atte a movimentare tutti 
i fasci di muscoli di cui si com­
pone il corpo, i) gioco delle 
bocce è ritenuto molto valido. 
Questo mio vuole dunque es­
sere un appello, rivolto per 
primo al Sindacato unitario 
Pensionati, poi all'Ubi Bocce, 
ad Arci, Endas, Aics, Adi, per­
ché con il 1988 si possa inizia­
re a fare gemellaggi e - adatte 
all'età - gare provinciali, re­
gionali e qualche ritrovo na­
zionale. 

Amedeo SardelU. 
Crassìna (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo* 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giancarlo Bettolio, Geno­
va; Mario Slavec, Ubero Babu-
der e Luciano Furiant, Trieste; 
Michele Ippolito, Deliceto; 
Carlo Trivelloni, Savona; Nino 
Francesco Alienti, Piadena; 
Oreste Demichelis, Milano; 
Franco Vannini, Calasse (ab­
biamo fatto pervenire la tua 
lettera ai nostri gruppi parla­
mentari); Iacopo Di Giovanni, 
Roma (min vari negozi, anche 
vicini a caserme, di Roma e 
di Viterbo, ha avuto Vocca-
sione di vedere esposti porta­
fogli, drappi, distintivi ecc. 
raffiguranti l'emblema nazi­
sta - svastica - oppure il sim­
bolo fascista del Fuan, cioè 
la croce celtica»), 

Luciano Nardelll, Bastardo 
(•Anche le federazioni, come 
ha fatto il centro del Partito, 
riprendano in pieno la loro 
attività, ritornando nelle se­
zioni per ridare fiducia e svi­
luppo a tutte le iniziative di 
cui i cittadini hanno 
bisogno»); Sandro Marellì, 
Como (^Finalmente sono riu­
scito a vedere in Tv una pun­
tata del "Processo del lune­
dì" e sono rimasto sconvolto. 
Dovevo vedere per capite. 
Siamo caduti così in 
basso?»); Nereo Cecchinato, 
Padova (•Recentemente a 
' 'Fantastico "c'è stato il tanto 
discusso e apprezzato mono­
logo di Darlo Fo e prima 
quello di Franca Rame: per­
ché l'Unità non li ha prean­
nunciati? Inoltre trova l'Unità 
molto imprecisa per quanto 
riguarda i programmi»). 

- A proposito delle polemi­
che suscitate prima dall'in­
contro di Craxi con II segreta­
rio del Msi, poi dall'Intervista 
dello storico De Felice nelle 
quale si sosteneva che biso­
gnerebbe abrogare la norma 
costituzionale che vieta la ri­
costituzione del partito fasci­
sta, ci hanno scritto: France­
sco Lelmi dì S. Giovanni Val-
damo, Vittoria Spina di Bolo­
gna, G. R. di Firenze, Aurelio 
Cesarmi di Pesaro, Giovanni 
Armeni di Torino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo dì...» non ven­
gono pubblicate; cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

Sii? 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un corpo nuvoloso, molto esteso in 
longitudine, va praticamente dall'Africa nord-occidenta* 
le al Mediterraneo centro-occidentale, all'Europa centra­
le fino a raggiungere l'Atlantico aettentrionale. lo spo­
stamento verso levante di questo corpo nuvoloso è mol­
to lento, perché, alle nostre latitudini, è ostacolato dalla 
presenza dell'alta pressione che staziona sull'Europa 
sud-orientale. Interessa comunque le regioni nord-occi­
dentali • quella delle fascia tirrenica, interesserà nel 
prossimi giorni la quasi totalità delle regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in estensione da 
ovest verso est. Nevicata sui rilievi alpini al di sopra del 
mille metri. Banchi di nebbia sulla pianura Padana. Sull'I­
talia centrale cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna con precipitazioni. Sulle ragioni adriatiche gra­
duale intensificazione della nuvolosità e successive pre­
cipitazioni. Tempo variabile sulla restanti regioni meridio­
nali. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: cialo molto nuvoloso o coperto sulla regioni 

dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale. 
Nevicate Bui rilievi alpini al di aopra dagli B00 metri e au 
quelli appenninici al di sopra dei mille metri. Per quanto 
riguarda le regioni dall'Italia meridionale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Ancora ban­
chi di nebbia ma ìaolati sulla pianura Padana, 

QIOVEM: tendenza a graduale diminuzione dei fenomeni a 
cominciare dal settore nord-occidentale e successiva­
mente dal golfo Ligure a la fascia tirrenica centrale. Cielo 
nuvoloso con precipitazioni sulla regioni nord-orientali e 
au quella adriatiche, Tempo variabile sulle regioni meri­
dionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bollano 
Verona 

4 L'Aquila 
9 Roma Urbe 

8 9 Roma Fiumicino 
Venezia 3 10 Campobasso 

8 Bari 4 12 
5 Napoli S 16 

Genove 9 S. Maria Leuca 10 14 
Bologna 

Firenze 
6 10 Reggio Calabria 

B 17 Messine 
11 16 Palermo 
8 11 Catania 

10 17 
14 16 

Perugia 
Pescara" 

_7 13 Alghero 
4 14 Cagliari 13 16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam-

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

3 13 Madrid 
5 Mosca 

1~vS 

Copeneghen 
Ginevre 

NiwYork 
Parigi 

Helsinki 
Lisbona 

6 Stoccolm 

9 16 Vienna 

• i II prosetto di legge con­
tro lo violenza sessuale, pre­
sentato congiuntamente da 
parlamentari donne di un va­
sto arco di lorze (Pel, Sin. 
lnd.,Dp,Psl,Psdl,Verdl,Pr)è 
un Importante ragglungimen-
lo, di quelli che potremmo 
menerà sotto II titolo «Dalle 
donne la forza delle donne: 
infatti le parlamentari prendo­
no forza da una lunga e tena­
ce lolla condona nelle istitu­
zioni e nella società delle 
donne. Raggiungono, nell'In­
tesa tra loro, molli punti di 
raccordo con la legge di Ini­
ziativa popolare del 79 , tanlo 
che, senza contraddizioni, né 
solo per gesto simbolica, ma 
per convinzione politica le 
parlamentari dello slesso arco 
prima Indicato rlpresentano 
con le loro lirmo anche II te­
sto Intero della legge di Inizia­
tiva popolare, ora decaduta. E 
intendono lare ciò non solo 
per «solidarietà., ma anche 
con un Intendimento politico 
Questo è un bel risultaMispe-
rtamo che vada a buon'Ime. 

Un punto - non secondario 
- tutavla è ancora di Imposta-
rione - non solo tecnica - di!-
ferente tra 1 due testi, ed è la 

Questione della costituzione 
I pane civile. Fu sempre uno 

degli ostacoli maggiori nel 
procedere del dibattito parla­
mentare nelle scorse tre (ben 
trel) legislature: ci si diceva 
che era Inutile Inserire la co­
stituzione di parte, perché la 
rllorma del codice avrebbe in­
novato. E alla nostra obiezio­
ne «perché non cominciamo 
dalla nostra legge?, le risposte 
non venivano, come se la no­
stra obiezione fosse una bat­
tuta. Adesso si capisce meglio 
perché non avemmo risposta. 
Intanto Intatti - pare - la cul­
tura giurìdica si è evoluto, e 
ha prodotto un testo generale 

- sulla rappresentanza degli 
interessi collettivi o diffusi in 
forma di costituzione di parte 
- che nella nostra legge ver­
rebbe travasato. Possono co­
stituirsi parte civile associazio­
ni che hanno fini compatibili 
col processo In corso; col 
consenso della parte lesa (va 
bene) che lo può dare a una 
sola associazione Ce anche 
questo va bene); tale consen­
so può essere ritirato In ogni 
momento, e in ogni caso de­
cade se la parte lesa si ritira 
dal processo. A me pare che 
questa seconda parte (se ho 
ben capito) sìa molto brutta e 
non solo per gli Interessi delle 
donne. In primo luogo slgnifi-

L'interesse collettivo 
delle donne 

nel processo per stupro 
LIDIA M E N A P A C E 

ca che le associazioni posso­
no svolgere solo una forma di 
solidarietà e di tutela - a fian­
co della vittima - , ma non 
hanno alcuna rappresentanza 
reale. 

Ora, è vero che le associa­
zioni che chiedono di costi­
tuirsi parte civile nei processi 
per stupro lo fanno anche per 
solidarietà, per non lasciare 
sola la vittima, con la sua «ver­
gogna». Ma questo non e né il 
solo, né il più forte motivo dì 
costituzione di parte, Anche 
se i dibattimenti d'ora in avan­
ti venissero condotti in modo 
da far vergognare gli stuprato­
ri e non le vittime, se le donne 
acquistando coscienza di sé 
via via diventano autonome e 

capaci di allrontare spavalda­
mente il processo, l'interesse 
coliettivo delle donne è tutta­
via offeso, anzi, in quei casi 
appare con maggiore evlden-
za la funzione non «di tutela», 
bensì di «rappresentanza» del­
le associazioni. Il testo propo­
sto dal Parlamento mi pare 
davvero paternalistico, men­
tre la pratica di questi anni ha 
mostrato che gli interessi col-
letlivì o diffusi non sono pura 
•tutela» 

Cercherò di esprimermi 
con esempi, così se ho capito 
male, qualcuno mi illuminerà. 
Se un operaio muore in un in­
cidente sul lavoro, e gli eredi 
si costituiscono parte civile, 
consentendo che il sindacato 

da loro scelto si costituisca 
pure, nel caso gli eredi acetti-
no un risarcimento e si ritirino 
dal processo, il sindacato non 
può più rappresentare gli inte­
ressi lesi di tutti gli operai di 
quella fabbrica? Se una donna 
stuprata, per ragioni che non 
giudico, recede (minacce, 
paure, soldi, l'Udì non rappre­
senta più ciò che abbiamo gri­
dato su tutte le piazze e cioè 
che «per ogni donna stuprala, 
offesa, siamo tutte parte le­
sa»? Se un gay durante un pro­
cesso che lo riguardi, decide 
di lasciare perché non ne sop­
porta l'andamento, ('Arcigay 
si deve ritirare dal processo, 
con ciò non giovando in alcun 
modo al miglioramento della 
«condizione omosessuale»? 
Se, alla fine, i genitori dì una 
bambina violentata denuncia­
no il fatto per non consentire 
che altri bambini si trovino 
esposti ad identico rischio, 
ma poi non considerano utile 
restare nel processo come 
parte civile perché ciò impe­
disce o rallenta nella figlia la 
^dimenticanza» del fattaccio, 
con ciò fanno decadere da 
parte civile anche la nobile as­
sociazione «contro l'abuso al­
l'infanzia»? (Prendo l'occasio­

ne per chiedere che muti no­
me, infatti, forse per indulgere 
a un inutile anglismo sembra 
che tale associazione voglia 
dire che ritiene lecito «l'uso» 
dell'infanzia, il che per vero 
non credo). Oppure e da ulti­
mo, se in un processo per in­
quinamento ambientale, chi è 
stato danneggiato a un certo 
punto ritiene giusto non insì­
stere, la Lega Ambiente esce 
dalla comune? 

Ma allora davvero si ritiene 
che l'associazionismo non ab­
bia una propria rappresentati­
vità sociale, bensì solo una 
funzione decorativa (fa appa­
rire la società come molto 
•pluralistica», molto «corri' 
plessa», molto «postutto», 
molto «partecipe», «di imma­
gine», come si dice, non di so­
stanza. Bisognerà tenerne 
conto quando si pensano le 
riforme istituzionali, Non sarà 
mai possìbile costituire un si­
stema politico alternativo a 
quello vìgente, se non si trova» 
no le forme per rendere possi­
bile quel «sistema federato di 
forme politiche» che superi il 
coti.iteralismo associativo o la 
partitizzazione di tutti gii inte­
ressi, le strade che finora sono 
state favorite dalla De e/o dal 
Psì. 

Il Presidente, il Consìglio direttivo e 
i collaboratori tutti dell'Istituto Mi­
lanese per la Storia della Resistenza 
e del Movimento Operaio parteci­
pano al cordoglio dei familiari e dei 
democratici lecchesi per la scom­
parsa di 

VERA CICERI INVERNICI 
dirìgente del Movimento Operaio, 
perseguitala politica antifascista, 
valorosa partigiana e ricordano con 
commozione la donazione all'Isti­
tuto della sua preziosa corrispon­
denza e delle carte che la legavano 
al ncordo dell'indimenticabile Gae­
tano Invernizzi. 
Sesto S. Giovanni, 19 gennaio 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

DOMENICO LARIZZA 
e nel terzo della scomparsa della 
sua cara moglie 

MELINA 
1 liuti li vogliono ricordare con affetto 
immutalo a quanti li conobbero 
Bo\a Marma (Rc> Milano 

19 gennaio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO SPADARO 

vecchio militante e dirigente comu­
nista Catanese, i compagni e paren­
ti lo ricordano con tanto afletto. 
Catania, 19 gennaio 1988 

I compagni Diano ricordano com­
mossi 

FRANCESCA «VERA-
CICERI INVERNICI 

e sottoscrivono 100,000 lire per 
l'Unità. 
Catona(RQ, 19 gennaio 1988 

La lamiglia del compagno 

GIUSEPPE CANEPA 
della sezione del Pei «Gallesi» rin­
grazia I compagni, gli amici e 1 co­
noscenti che hanno preso parte al 
dolore per la perdita del loro caro 
Giuseppe. 
Ge-S. Quirico, 19 gennaio 1988 

La miglior cura 
contro il cancro? 

' gaa£*zl Salvare 
gli Indios. 

ESSERE 
Con te. In edicola, 

•111 10 l'Unità 
Martedì 
19 gennaio 1988 
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